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Abstract
The aim of this contribution is to describe the theoretical bases and possible applications
of learning paths in the distance made feasible thanks to new technologies, in order to
give a critical evaluation of a specific cooperative translation program realized on an e-
learning platform. We suggest a web-based translation path, as experiences of co-
writing do (Trentin 2008), through a collaborative strategy which takes place in a
(partially) virtual learning community. This learning path on the Moodle platform of
the E-studium project of the Università degli Studi di Perugia has been tested during a
German language translation course. On-line (e-activity) cooperative activities are
intended as follows. In the first place, a 3 or 4 student group is supposed to carry out a
complete translation: beginning from an individual, strictly personal, attempt of
translation regarding different parts of the text, the group as a whole will carry out a
final version thanks to a mutually reasoned revision of the single efforts. Secondly, a
cooperative gathering of auxiliary material is encouraged, whereas, in the third place, a
cooperative construction of a highly specific glossary of terms, which has been
highlighted and identified during the whole activity, will take place. The Moodle
platform allows a complete monitoring of all activities carried out during the process. A
detailed analysis and interpretation of the monitoring on one hand and a survey
submitted to the students at the end of the learning activity on the other, represent the
first step towards a critical evaluation of the formative activity which has been realized.
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1. La sostenibilità didattico-formativa di percorsi collaborativi di
apprendimento
Dietro il titolo Tradurre in/a rete si nasconde un progetto didattico di traduzione
collaborativa (a rete) realizzato sulla piattaforma di e-learning (in rete) della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia. Nel mio
contributo vorrei presentare questo progetto e dimostrare il valore didattico di
una tale proposta formativa.
1.1 Il co-writing
Il nostro progetto Tradurre in/a rete prende l’avvio dalla lettura di uno degli
ultimi libri di Guglielmo Trentin (2008) dal titolo La sostenibilità didattico-
formativa dell’e-learning.
In questo volume, Trentin presenta il co-writing (CW), la scrittura a distanza e
a più mani di un documento elettronico, come importante strategia collabo ra -
tiva di apprendimento in rete e spiega il valore didattico di tale strategia con
queste parole:
Appare evidente come i processi di co-writing offrano un’eccellente occasione non
solo per esercitare abilità di lettura e scrittura […], ma anche per stimolare la ri -
flessione, la condivisione di conoscenze, lo sviluppo del senso critico, in sintesi, la
costruzione di nuove conoscenze e abilità attraverso un processo a forte conno -
tazione sociale. (Trentin 2008: 152)
Particolarmente interessante è la sua riflessione sul valore della distanza nei
processi di scrittura in generale e possiamo aggiungere di traduzione in parti -
colare: “Proprio la distanza […] spesso amplifica, agli occhi degli studenti,
l’esistenza di interpretazioni multiple relativamente a uno stesso argomento di
studio o di confronto” (Trentin 2008: 153); inoltre, la sostenibilità didattico-
formativa dell’e-learning in generale “è commisurata alla sua capacità di curare
l’alfabetizzazione tecnologica degli studenti e di garantire apprendimenti
rilevanti per il mondo reale/professionale” (Trentin 2008: 56). Va quindi tenuta
in considerazione “l’importanza stessa di abituarsi alle tecniche del co-writing,
sempre più richieste nel mondo del lavoro” (Trentin 2008: 153).
Con questo quadro didattico, Trentin si colloca all’interno del paradigma
costruttivista-sociale di una didattica mediata dalle nuove tecnologie di in -
formazione e comunicazione. Aspetto determinante di questo paradigma è la
costruzione di ambienti di apprendimento che permettano dei percorsi basati
sulla cooperazione e la collaborazione dei partecipanti.1
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1 Per un approfondimento delle premesse didattiche di un apprendimento mediato dalle
nuove tecnologie si rinvia a Meiwes (2010). Il paradigma didattico costruttivista-sociale è
oggi considerato uno dei tre paradigmi presenti nella progettazione didattica di processi di
apprendimento mediati dalle nuove tecnologie. L’approccio costruttivista negli ambienti di
e-learning è legato in Italia agli studi di Trentin (1998, 2001, 2008), Varisco (1998, 2002),
Calvani & Rotta (1999, 2000) e Calvani (2005). 
1.2 La co-translation
Proponiamo quindi, alla stessa stregua del co-writing, un percorso di traduzione
a più mani, ovvero co-translation, come strategia collaborativa in una comunità
d’apprendimento (parzialmente) virtuale. Considerando la traduzione un
processo costruttivo complesso, “un’operazione”, citando la definizione che ne
danno Delisle et al. (2006: 143), “di trasferimento interlinguistico e intercultu ra -
le, che consiste nell’interpretazione del senso del testo di partenza e nella pro -
duzione di un testo d’arrivo con l’intento di stabilire una relazione di equi -
valenza tra i due testi”,2 essa ha, presumibilmente ancor più della scrittura,
bisogno di momenti di riflessione applicati sia alle singole fasi del processo
traduttivo sia all’attività traduttiva in se stessa su un piano ‘metatraduttivo’. Un
lavoro cooperativo di traduzione può, a nostro avviso, rendere espliciti questi
processi, stimolare la riflessione nonché la progettazione del compito di
traduzione, attivare un senso critico verso gli altri e verso se stessi e quindi
apportare nuove conoscenze e abilità.
2. Progetto di un percorso di traduzione collaborativa in rete
2.1 Premesse didattiche
La sperimentazione del percorso su una piattaforma di e-learning (Moodle) del
progetto e-studium della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi
di Perugia,3 è stata inserita nell’anno accademico 2009/2010 in un corso di
traduzione universitario di Lingua Tedesca che prevede sia lo studio di aspetti
teorici della traduzione sia esercizi pratici di traduzione verso e dalla lingua
straniera. I due moduli, con complessivamente 72 ore di didattica in aula, sono
rivolti agli studenti iscritti al primo anno dei Corsi di Laurea magistrale in
Lingue straniere.
Gli studenti coinvolti nel progetto sono di madrelingua italiana e hanno buo ne
conoscenze del tedesco come lingua straniera (livello B2); inoltre co noscono, da
insegnamenti antecedenti, la piattaforma di e-learning dell’Uni versità, hanno
dimestichezza con i principali programmi di elaborazione testi e di co -
municazione sincrona come la chat, nonché un’idea della struttura e del fun zio na -
mento di un wiki attraverso la conoscenza della enciclopedia online Wikipedia.
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2 Possiamo, per quanto riguarda la traduzione, parlare di un’operazione complessa in quanto,
come sottolineano Reiß e Vermeer (1984), qualsiasi teoria della traduzione è ‘doppiamente’
allacciata sia a una teoria ermeneutica di comprensione testuale sia a una teoria costruttiva
di produzione testuale. Hönig (1997: 50-59) mette invece in evidenza la complessità del
processo traduttivo in quanto processo mentale, ipotizzando la presenza e la collaborazione
di due spazi di elaborazione distinti: uno spazio controllato (kontrollierter Arbeitsraum) e uno
spazio non controllato (nicht kontrollierter Arbeitsraum).
3 Il corso è consultabile all’indirizzo http://estudium.unipg.it/newlettere.
2.2 Progettazione
Nella fase di progettazione sono stati definiti la finalità del corso, i suoi prin -
cipali obiettivi didattici, i contenuti e, in particolare, la metodologia didattica.
2.2.1 Finalità
Finalità del corso è lo sviluppo integrato della competenza traduttiva degli
studenti attraverso percorsi cooperativi di traduzione a distanza, attivati sulla
piattaforma di e-learning e-studium, e lo studio propedeutico e integrativo di
testi legati alla teoria e metodologia della traduzione.
2.2.2 Obiettivi
I principali obiettivi formativi sono:
– migliorare le competenze linguistiche nelle due lingue coinvolte (sintassi e
lessico generale);
– conoscere aspetti teorici e metodologici della traduzione; 
– conoscere il codice deontologico dei traduttori; 
– conoscere, applicare, riflettere e confrontarsi su strategie e procedimenti di
traduzione; 
– ampliare le conoscenze di mezzi ausiliari per la traduzione;
– migliorare le competenze e le abilità informatiche;
– stimolare il lavoro cooperativo.
2.2.3 Contenuti
I contenuti riguardano da una parte la teoria della traduzione e dall’altra i testi
previsti per il percorso di traduzione cooperativa. I temi legati alla teoria della
traduzione sono le teorie generali della traduzione (Reiß & Vermeer 1984,
Hönig 1997, Koller 2006, Nord 1988), gli ausili per la traduzione (Kautz 2002,
Albrecht 2005), problemi specifici di traduzione come presupposizioni e
fraseologismi (Albrecht 2005) o culture specific items (CSI, Markstein 1999) e la
gestione della terminologia (Stolze 1999, Magris et al. 2002).
Il contenuto principale del percorso cooperativo di traduzione prevede invece
cinque compiti di traduzione riguardo agli ambiti comunicativi della lettera -
tura, della critica letteraria e del turismo. Vengono stabiliti la direzione della
traduzione, dalla e/o verso la lingua straniera, e gli specifici compiti di tra du -
zione: la traduzione di un testo letterario (il libro per l’infanzia Paul Plantschnase
di Franziska van Almsik4) e di un articolo enciclopedico, sull’opera della scrit -
trice tedesca Christa Wolf5 dal tedesco all’italiano, così come la traduzione della
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4 van Almsick F. (2009) Paul Plantschnase am Meer, Freiburg, Herder. 
5 Kresimon A. (2008) “Wolf Christa”, in Die Zeit, Der große Kulturführer, Literatur, Hamburg,
Zeitverlag & Bibliographisches Institut & F.A. Brockhaus AG, pp.782-785.
home page di un albergo6 e la pagina web di due agriturismi7 dall’italiano al te de -
sco. La scelta didattica di proporre testi provenienti da vari ambiti comunicativi
e in ambedue le direzioni, cioè verso e dalla madrelingua, è finalizzata sia a
stimolare la riflessione sulle adeguate strategie di traduzione dei testi proposti,
sia a spostare l’attenzione degli studenti dai problemi di correttezza linguistica
verso problemi più strettamente legati alle problematiche traduttive.
Per ogni compito di traduzione vengono definite le finalità e fissati gli
obiettivi, ad esempio: Preparate una proposta di traduzione per la pubblicazione del
libro Paul Plantschnase in Italia. La traduzione deve essere adatta alla lettura del libro a
bambini in età prescolastica.
2.2.4 Metodologia didattica
Presentiamo ora la metodologia didattica fornendo contestualmente degli
esempi nonché le valutazioni e riflessioni fatte a conclusione del percorso
didattico sulla base di elaborazioni statistiche fornite dalla piattaforma stessa, di
una lettura critica dei testi prodotti e di un questionario rivolto agli studenti alla
fine del corso.
La parte propedeutica e integrativa, riguardante aspetti teorici e metodologici,
è stata impartita integralmente in aula basandosi sulla lettura e discussione dei
testi e temi proposti.
Figura 1: Esempio da glossario bilingue
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6 Hotel Da Angelo, http://www.hoteldaangelo.com.
7 Agriturismo San Giorgio, http://www.bellaumbria.net/agriturismo-Sangiorgio/home-
ita.htm, e agriturismo La Casella, www.lacasellaagriturismo.com.
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La parte collaborativa a distanza prevede invece come attività in rete (e-
activity), oltre ai percorsi collaborativi di traduzione, la costruzione cooperativa
di un glossario tematico con l’inserimento di parole indivi duate durante il
lavoro di traduzione. Gli studenti sono quindi invitati a racco gliere in modo
sistematico in un database strutturato informazioni sul com portamento
morfosintattico, lessicale e pragmatico delle singole unità lessicali (vedi Fig. 1).
Alla fine del corso tutti i dati inseriti vengono esportati in un file excel per
ulteriori elaborazioni (ad esempio per la stampa).
Per ogni compito di traduzione, svolto in gruppi separati, è prevista invece la
costruzione di un wiki.8 L’attività wiki in Moodle consente a singoli studenti o a
gruppi di studenti, a secondo di quanto stabilito dal docente, di creare un do -
cumento in modo ‘collaborativo’, ovvero consente a ciascuno sia di aggiun gere
contenuti, sia di modificare i contenuti esistenti inseriti da altri (cfr. Falcinelli &
Milani 2007: 35). La piattaforma memorizza inoltre tutte le versioni del do -
cumento elettronico.
Nella fase di revisione gli studenti possono pertanto sia utilizzare la struttura
del wiki modificando la pagina iniziale e/o aggiungendo delle nuove pagine con
commenti e/o domande alle varie parti del testo, sia confrontarsi all’interno di
ogni gruppo in diverse chat tematiche sulle proposte di traduzione. Per ogni
compito di traduzione è stato inoltre creato un forum che offre uno spazio per
domande e commenti sull’organizzazione del lavoro. La prima pagina del corso
online è riportata nella Figura 2. Ogni compito di traduzione si conclude in aula,
dove le proposte di tradu zio ne elaborate all’interno dei singoli gruppi vengono
presentate, confrontate e commentate dal docente.
Per andare ora nei dettagli del percorso collaborativo seguiamo di nuovo
Trentin (2001: 96), che indica alcune questioni chiave da tener presente quando
ci si accinge ad adottare strategie collaborative per la conduzione di un percorso
di apprendimento in rete. In relazione al nostro progetto, riteniamo di par -
ticolare importanza le seguenti:
1. Qual è la dimensione adeguata dei sotto-gruppi per raggiungere gli obiettivi stabiliti?
I sedici studenti del corso hanno formato quattro gruppi di quattro studenti,
numero definito ideale anche dagli studenti stessi. Tutte le attività in rete, tranne
la costruzione del glossario bilingue, si svolgono all’interno dei singoli gruppi.9
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8 “Un wiki è un sito web (o comunque una collezione di documenti ipertestuali) che viene
aggiornato dai suoi utilizzatori e i cui contenuti sono sviluppati in collaborazione da tutti
coloro che vi hanno accesso. La modifica dei contenuti è aperta, nel senso che il testo può
essere modificato da tutti gli utenti (a volte soltanto se registrati, altre volte anche anonimi)
procedendo non solo per aggiunte, ma anche cambiando e cancellando ciò che hanno scritto
gli autori precedenti. Ogni modifica è registrata in una cronologia che permette in caso di
necessità di riportare il testo alla versione precedente; lo scopo è quello di condividere, scam-
biare, immagazzinare e ottimizzare la conoscenza in modo collaborativo. Il termine wiki
indica anche il software collaborativo utilizzato per creare il sito web e il server” (Wikipedia,
consultato il 14/06/2010).
9 La scelta didattica di mettere a disposizione, per la stesura del glossario, un unico database
per tutti i partecipanti del corso si basa sull’idea di offrire agli studenti un’attività coopera-
tiva che unisca tutta la classe. Gli studenti stessi hanno espresso nella scheda di valutazione
che avrebbero preferito anche per questa attività la separazione nei gruppi stabiliti.
2. Come strutturare le attività affinché sia favorito un alto livello di partecipazione da
parte di ogni singolo membro del gruppo?
Valutando le diverse strategie di co-writing individuate e descritte da Trentin
(2008: 180 ss.), come
– la stesura a cura di uno degli autori, in cui “il documento viene redatto da
una sola persona sotto la direzione dell’intero gruppo”;
– la scrittura sequenziale, in cui “ogni componente del gruppo, a turno, agisce
sul semilavorato apportandovi il proprio contributo”;
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Figura 2: Prima pagina – Struttura del percorso
– la scrittura parallela, in cui “il lavoro complessivo viene scomposto e
ripartito fra i vari membri del gruppo, i quali potranno poi lavorare, con
sufficiente autonomia, sulla propria parte specifica”;
– la scrittura in reciprocità che “prevede che ciascun componente del gruppo
lavori, contemporaneamente e in regime di forte indipendenza, su ognuna
della parti del prodotto complessivo […]”;
ho proposto per il percorso di traduzione cooperativa delle strategie miste che si
sviluppano in tre fasi:
(1) la fase di stesura di una proposta di traduzione (come semilavorato);
(2) la fase di revisione e discussione;
(3) la fase di stesura finale.
Per le due traduzioni dal tedesco in italiano, ogni gruppo di lavoro divide quindi
il testo in parti, assegnando a ogni membro del gruppo il compito di fornire
entro un determinato termine una proposta di traduzione per la propria parte
(scrittura parallela):
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Nella fase di revisione tutti i membri del gruppo lavorano invece reciproca -
mente sul testo intero:
Figura 3: Prima proposta di traduzione (ted.  it.)
Figura 4: Revisione reciproca (ted.  it.)
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Sono previste le due modalità di comunicazione già accennate prima:
a) una modalità di comunicazione asincrona, in cui la proposta di traduzione
viene commentata (con domande, commenti, proposte) da un altro membro
del gruppo aggiungendo una nuova pagina al wiki;
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Nel 1945 la Wolf fugge in Meclemburgo e fino al 1953 studia Germanistica
all’università di Iena e Lipsia. Dopo diversi anni di lavoro come redattrice, dal 1975
è attiva come libera scrittrice. Negli anni 1949-89 è membro del partito socialista
unificato della Germania (SED) dove proprio a causa della sua posizione critica
entra diverse volte in conflitto con il presidente del partito.
Revisione:
presidente
propongo “dirigenza del partito”. T.
Si, per me va bene. Con il “presidente” sembra che era in disaccordo solo con lui.. G.
09:59 sara: ich wuerde “strampeln” nicht mit “sgambettare” uebersetzen
09:59 sara: ich habe es auch im Woerterbuch gefunden
09:59 sara: aber in der „Schwimmsprache“ sagt man „battere le gambe“
10:00 samantha: ja, wir muessten dasselbe Wort benutzen
10 Si precisa che tutti gli esempi di chat vengono citati letteralmente senza correzioni.
b) una modalità di comunicazione sincrona in una chat con forte interazione
tra i membri del gruppo. Nella discussione chat gli studenti eseguono attività
organizzative (ok io finisco i commenti e forse oggi pom faccio il glossario),
individuano problemi (ja, wir müssten dasselbe Wort benutzen; aber in der
Schwimmsprache sagt man “battere le gambe”), propongono delle strategie di
soluzione (ich suche im Wörterbuch; e l’inglese non ci dà una mano?), s’informano
sull’attività di ricerca (ich habe im Wörterbuch “pè pè” gefunden; weil ich habe viele
website kontrolliert, und ich habe diesen Typ von Zimmer nicht gefunden!), attivano
conoscenze riguardo al loro sapere enciclopedico (porta del leone vs. porta dei
leoni) e linguistico (fantasma vs. chimera; Paolino Pesciolino o Paolino il Pescio -
lino) e danno spazio a dei momenti creativi (la granchietta Frieda diventa la
granchia Franca).10
Figura 5: Esempio di pagina commento wiki
Figura 6: Esempio di sessione chat (da Plantschnase)
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Per la stesura finale del prodotto, ogni membro del gruppo cura di nuovo la
propria parte del testo integrale.
Per le due traduzioni in tedesco invece non si suddividono i testi. Ognuno
mette a disposizione una proposta di traduzione dell’intero testo visibile a tutto
il gruppo.
Nella fase di revisione, per la quale sono previste di nuovo le due modalità di
co municazione asincrona e sincrona, tutti i membri del gruppo intervengono
sull’intero testo per arrivare in fase di stesura alla definizione di un unico testo
condiviso.
Attraverso il processo di revisione reciproca i quattro testi, che all’inizio pre -
sentavano errori lessicali e grammaticali, si sono trasformati in un unico testo
decoroso e proponibile. 
Figura 7: Stesura individuale della proposta finale (ted.  it.)
Figura 8: Prima proposta di traduzione (it.  ted.)
Figura 9: Revisione reciproca e stesura a cura di uno degli autori della proposta finale (it.  ted.)
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3. Quali sono le reali possibilità che i corsisti siano disponibili a fornirsi reciprocamente
feedback e come favorire tale processo?
È stato importante affrontare il problema e fornire il linguaggio adatto per avan -
zare delle proposte di modifica o indicare delle alternative (ad. es.: propongo […]).
4. Come motivare tutti i partecipanti e creare un senso di gratificazione per favorire il
processo collaborativo?
Oltre a un’organizzazione trasparente e una descrizione dettagliata dei compiti
che ogni membro del gruppo deve svolgere entro determinati termini, sono due
i fattori che favoriscono, a mio avviso, il processo collaborativo. Il primo  ri -
guarda il fatto che tutte le attività degli studenti sono monitorate sia attraverso
le possibilità elettroniche della piattaforma stessa sia attraverso il tutoraggio e
la presenza a distanza del docente, ad esempio nelle sessioni di chat. Il secondo,
didattico-psicologico, sta invece nella specifica proposta didattica orientata alla
costruzione di un prodotto da esporre in seguito in classe.
3. Conclusioni
Considerando i nostri obiettivi didattici possiamo concludere che, per quanto
riguarda le traduzioni verso la madrelingua degli studenti, il percorso formativo
li ha sensibilizzati a intraprendere determinate scelte linguistiche, mentre nel
caso delle traduzioni verso la lingua straniera, grazie alle correzioni reciproche,
esso ha comportato e favorito dei miglioramenti della competenza linguistica
straniera sia a livello lessicale che grammaticale/strutturale.
La scrittura parallela, sperimentata nella proposta di traduzione del libro per
l’infanzia, ha da una parte permesso l’esperienza di un lavoro collaborativo di
tra duzione e, dall’altra, ha condotto alla consapevolezza che questa stesura a più
mani deve basarsi su un lavoro accurato di omologazione del lessico e dello stile.
Attraverso il confronto, gli studenti hanno ampliato le loro competenze
nell’uso degli ausili come la consultazione di dizionari online, la lettura di testi
informativi e il lavoro con testi paralleli. Rimane il desideratum di raccogliere i
riferimenti dei testi – elettronici e non – consultati, ad esempio in un forum.
Le discussioni sulla presenza di un linguaggio tecnico nel libro dell’infanzia
oppure sul cambiamento del sesso degli animali protagonisti del libro, che nelle
due lingue hanno generi grammaticali differenti (der Seestern Anton diventa la
stella marina Tonina), le discussioni e le ricerche sui titoli dei libri già pubblicati in
italiano della scrittrice Christa Wolf, le difficoltà nel tradurre Stasi-Infor mantin
oppure Hühnergott, o ancora le domande nate da una lettura più attenta del testo di
partenza (Perché la Wolf fugge nel Meclemburgo? Dove sta Landberg/Warthe?), le
ricerche sul 27 settembre, giorno scelto dalla Wolf nella sua pubblicazione “Ein
Tag im Jahr 1960-2000”, l’impegno – nelle traduzioni dei testi in ambito turistico –
di prendere e mantenere la prospettiva del potenziale turista tedesco a cui è rivolta
la traduzione: queste domande, ricerche, discus sioni e riflessioni sono le tracce
che documentano lo sviluppo del senso critico degli studenti e la costruzione di
nuove competenze e abilità legate alla loro attività traduttiva. 
Tradurre in/a rete
76
Il percorso didattico di traduzione a più mani come strategia collaborativa in
una comunità d’apprendimento virtuale è quindi risultato valido e proficuo per
ambedue le direzioni di traduzione.
Resta tuttavia auspicabile un’integrazione maggiore delle riflessioni teoriche
affrontate in aula nell’attività di revisione e un lavoro più accurato e costante
riguardo alla stesura del glossario bilingue. 
Per concludere vorrei riportare alcune valutazioni del valore didattico da parte
degli studenti:
“Il confronto è più stimolante e meno noioso”
“Nello scambio di idee si correggono i propri punti deboli e si individuano quelli
degli altri” 
“È stato utile concentrarci su particolari termini nel domandarci se fossero i più
adatti alla nostre esigenze. Da queste riflessioni emergevano le varie sfumature di
significato dei termini”
“Attraverso lo scambio di opinioni è più facile che delle cose rimangono impresse”
“Potevamo ‘correggere’ a vicenda i nostri errori e in un certo senso ‘scoprire ‘” che è in
noi”
“La comprensione di quei meccanismi che ci portano ad optare per una parola
piuttosto che per un’altra”
“Nel confronto con le mie colleghe emergevano varie risorse da cui sono state attinte
le nostre traduzioni (google.de, dizionari ecc.) di cui io stesso ho imparato a fare uso”
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